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gara. Perché una tale pressione 
del Como non ha trovato seguito
dopo l’intervallo., quando la 
Samp è tornata in partita e la ga-
ra s’è messa sui binari di un so-
stanziale equilibrio.

Reazione (a metà) Quelli
che erano stati i motivi domi-
nanti dell’assedio ospite (65% di
possesso palla alla mezz’ora),
con i reparti cortissimi, tanta 
densità in mezzo al campo e 
raddoppi continui, oltre a Stre-
fezza e Da Cunha indiavolati 
sulle fasce, sono venuti meno e 
la Samp è cresciuta, anche sul 
piano mentale. Questo Como fa-
ceva ancora paura, ma non sem-
brava più insuperabile. Certo, 
Stanbkovic era ancora chiamato
a reagire su Sala (diagonale) e 
Cutrone (colpo di testa), finché 
la palla infilata da Yepes per 
Esposito diventava un assist 
d’oro per Borini, sul quale Gol-
daniga arrivava con un attimo di
ritardo. Gol Samp, proprio nel 
momento in cui Pirlo stava per 
sostituire l’attaccante con Pe-
drola. E qui va riconosciuto il 
carattere da grande squadra del 
Como, che ha messo Nsame nel 
motore ed è ripartito all’assalto. 
In verità la squadra di Pirlo era 
sembrata inizialmente in con-
trollo, ma al 37’ una combina-
zione Braunoder-Nsame-Verdi 
fruttava a Cutrone in mischia la 
palla del pari (14 gol). Ed era di 
nuovo promozione diretta in A. 
Un boccone indigesto per i blu-
cerchiati, sempre aggrappati al-
l’ultimo vagone del treno 
playoff, da cui danno l’impres-
sione di non voler più scendere.
Ieri la gente doriana ha ricordato
i 10 anni dalla morte di Boskov: 
a Vujke, come lo chiamavano
qui, la Samp sarebbe piaciuta.
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s TEMPO DI LETTURA 2’50”

stata comunque un gran diverti-
mento. Da subito: perché il Co-
mo (con Baselli per Bellemo, 
unica novità rispetto alla squa-
dra di Piacenza) ha provato ad 
imporre la sua legge, giocando
(anzi, dominando) nella prima 
mezz’ora. La Samp, troppo timi-
da in partenza (che ritrovava
Piccini ed Esposito titolari), s’è 
salvata solo grazie a quattro in-
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Ritorno alla vittoria

Zaro segna, Bisoli corre
Modena: la festa dell’ex
fa piangere il Südtirol
di Paolo Reggianini
MODENA

S
alvi tutti. O quasi, con
una timidissima spe-
ranza di entrare an-
cora nelle prime otto,
ma soprattutto con

un buon vantaggio (+6) per en-
trambe sulla zona rossa. Ha vin-
to il Modena, non succedeva dal
27 gennaio (12 gare), ha vinto Bi-
soli, la prima volta con la nuova 
panchina. Ha perso di misura il 
Südtirol, che ha giocato meglio, 
battuto dai suoi ex: il tecnico di 
casa a Bolzano fino al 4 dicem-
bre, e Giovanni Zaro, autore del-
la rete decisiva, per due stagioni
baluardo della difesa del Südti-
rol, al terzo centro.

La partita Gara bloccata fino 
al corner che ha permesso al 
Modena di spazzare via tutte le 

sue paure, con la squadra di Va-
lente che, con un costante ma 
poco redditizio giro palla, ha
tentato con qualche accelerazio-
ne di sfondare una difesa solida.
Il Modena, che dopo l’arrivo di 
Bisoli in due gare non ha subito 
gol, ha fatto una gara di attesa, 
con Palumbo trequartista. Ma 
fino al sigillo di Zaro non ha mai
indovinato lo specchio della 
porta, costringendo il tecnico a 
cercare nuova soluzioni cam-
biando modulo in corsa, viste le
difficoltà palesate dal reparto of-
fensivo, spesso più propenso a 
difendere che attaccare. Le oc-
casioni migliori il Südtirol le ha 
avute nella prima parte e soprat-
tutto con Casiraghi, al 13’ e al
30’, quando ha dovuto fare i 
conti con un Gagno ritrovato, 
dopo anche il rigore parato sette
giorni prima ad Ascoli. La mise-
ria di tiri in porta ha fotografato 
un match rimasto in bilico fino 
alla fine. E solo un episodio, pro-
vocato da un calcio d’angolo, 
avrebbe potuto spezzare l’equi-
librio. E così è stato.
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Top 
7 Gagno
Decisivo su 
Casiraghi, sicuro 
nelle uscite. 
Ritrovato dopo 
messi difficili

(PRIMO TEMPO)R0-0
MARCATORE Zaro al 22’ s.t.

MODENA (4-3-1-2) 
Gagno 7; Magnino 6,5, Zaro 7, 
Pergreffi 6,5, Cotali 6; Battistella 6, 
Santoro 6, Corrado 6 (dal 17’ s.t.
Cauz 6); Palumbo 6 (dal 34’ s.t. 
Oukhadda s.v.); Strizzolo 5,5 (dal 1’ 
s.t. Abiuso 6), Gliozzi 5,5 (dal 17’ s.t. 
Bozhanaj 5,5)
PANCHINA Seculin, Vandelli, 
Tremolada, Manconi, Mondele, 
Di Stefano, Olivieri, Oliva
ALLENATORE Bisoli 6

SÜDTIROL (3-4-2-1) 
Poluzzi 6; Masiello 6, Scaglia 6,5, 
Giorgini 6; Molina 6, Arrigoni 5,5, 
Mallamo 6,5 (dal 39’ s.t. Ciervo s.v.), 
Davi 5,5 (dal 16’ s.t. Cagnano 6); 
Casiraghi 6 (dal 29’ s.t. Rover s.v.), 
Tait 5,5 (dal 29’ s.t. Rauti 5,5); 
Merkaj 5,5 (dal 16’ s.t. Odogwu 5,5)
PANCHINA Drago, Vinetot, 
Broh, Kofler, Peeters, Lonardi, 
El Kaouakibi
ALLENATORE Valente 6

ARBITRO Minelli di Varese 6
ASSISTENTI Galimberti 6-Arace 6
ESPULSI nessuno
AMMONITI Davi (S), Odogwu (S), 
Rover (S) e Arrigoni (S) per gioco 
scorretto; Palumbo (M) per proteste
NOTE paganti 2.226, incasso 
di 24.620 euro; abbonati 6.220, 
quota di 56.238 euro. Tiri in porta 2-3. 
Tiri fuori 1-2. In fuorigioco 0-0. 
Angoli 5-4. Recuperi: p.t. 1’, s.t. 6’

MODENA 1
SÜDTIROL 0

Il Cittadella si butta via:
in casa non sa più vincere
Feralpisalò, punto amaro
di Enrico Leo
CITTADELLA (PD)

T
utto come prima. Il
Cittadella ancora alla
ricerca della mate-
matica salvezza e del-
l’assolo giusto per ir-

rompere in zona playoff, nono-
stante i 7 risultati utili di fila; la 
Feralpisalò sempre a caccia del-
l’impresa disperata per risalire 
nel playout. La rete al 94’ del 
classe 2003 Alessandro Pietrelli,
scuola Bologna, ha gelato un 
Tombolato che pregustava di 
scavalcare la Samp, agganciare il
Brescia e fare un bel balzo. Al-
l’ennesimo snodo decisivo della 
stagione il Cittadella si è confer-
mato un novello Godot, sempre 
in attesa di qualcosa che potreb-
be succedere, ma nella realtà 
non accade mai. Il girone da ri-
torno da 12 punti, rispetto i 33 

del girone d’andata, certifica 
una squadra che ha perso qual-
cosa per strada e dal successo 
contro il Palermo (13 gennaio)
non ha più vinto in casa. 

La partita La gara contro gli 
uomini di Zaffaroni è stata lo 
specchio della stagione di Gori-
ni. Dopo una partenza lenta, è 
arrivato il vantaggio di Carissoni
al 21’, una bella botta da dentro 
l’area dopo un rimpallo vinto in
precedenza. Il Cittadella ha pro-
vato a gestire il vantaggio, ma 
con poco successo tra contro-
piedi sciupati (almeno tre), po-
che idee offensive e un ottimo
Kastrati in grado di tenere la 
barca a galla su Compagnon e La
Mantia fino alla doccia fredda 
firmata Pietrelli. La Feralpisalò, 
dopo un primo tempo in diffi-
coltà, ha spinto sull’acceleratore
nella ripresa, trascinata dai ner-
vi e dalla disperazione. Il punto è
meritato, ma la classifica – dopo
il successo dell’Ascoli a Terni – è
drammatica e la zona playout 
ora dista 5 punti.
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Top 
7 Pietrelli
Entra e firma 
una prodezza allo 
scadere che tiene
vive le speranze 
di salvezza

(PRIMO TEMPO)R1-0
MARCATORI Carissoni (C) al 21’ 
p.t.; Pietrelli (F) al 49’ s.t. 

CITTADELLA (3-4-2-1)
Kastrati 6,5; Angeli 5, Pavan 6,5, 
Sottini 6; Carissoni 7 (dal 43’ s.t. 
Cassano s.v.), Branca 6 (dal 35’ s.t. 
Carriero s.v.), Amatucci 6,5, Giraudo 
5,5; Vita 6,5, Tessiore 6 (dal 27’ s.t. 
Pandolfi 5,5); Pittarello 6 (dal 43’ s.t. 
Maistrello s.v.)
PANCHINA Veneran, Maniero, 
Cecchetto, Rizza, Djibril, 
Mastrantonio, Magrassi, 
Saggionetto
ALLENATORE Gorini 6

FERALPISALÒ (3-5-2)
Pizzignacco 6; Pilati 5,5 (dall’11’ s.t. 
Letizia 5,5), Ceppitelli 5,5, Balestrero 
6; Bergonzi 6, Kourfalidis 6,
Fiordilino 6, Zennaro 5,5 (dal 39’ s.t. 
Pietrelli 7), Felici 6,5; Compagnon 6 
(dal 23’ s.t. Dubickas 5,5), Butic 5 (dal 
1’ s.t. La Mantia 5,5) 
PANCHINA Liverani, Volpe, 
Giudici, Voltan, Krastev, Hergheligiu, 
Attys
ALLENATORE Zaffaroni 6,5

ARBITRO Massimi di Termoli 6
ASSISTENTI Affatato 6-Catallo 6
ESPULSI nessuno
AMMONITI Carissoni (C) e 
Carriero (C) per gioco scorretto; 
Fiordilino (F) per proteste
NOTE paganti 1.165, incasso di 
5.915,48 euro; abbonati 1.828, quota 
di 6.799 euro. Tiri in porta 2 (con un 
palo)-5. Tiri fuori 2-2. In fuorigioco 1-0. 
Angoli 3-3. Recuperi: p.t. 1’, s.t. 6’

CITTADELLA 1
FERALPISALÒ 1

Cutrone salva il Como
(PRIMO TEMPO)R0-0
MARCATORI Borini (S) al 21’, 
Cutrone (C) al 37’ s.t.

SAMPDORIA (3-4-2-1)
Stankovic 7; Piccini 6 (dal 30’ s.t. 
Leoni 6), Ghilardi 5,5, Gonzalez 5,5; 
Stojanovic 5,5, Yepes 6, Kasami 6, 
Murru 6; Depaoli 6 (dal 35’ s.t. 
Benedetti s.v.), Borini 7 (dal 30’ s.t. 
Pedrola 6); Esposito 6,5
PANCHINA Tantalocchi, Ravaglia, 
Ricci, Verre, Alvarez, Giordano, 
Ntanda, Darboe
ALLENATORE Pirlo 6,5

COMO (4-4-2)
Semper 7; Iovine 5,5, Goldaniga 5,5, 
Barba 6, Sala 6; Strefezza 6,5 
(dal 30’ s.t. Verdi 6), Braunoder 5,5 
(dal 41’ s.t. Gioacchini s.v.), 
Baselli 5,5 (dal 26’ s.t. Abildgaard 6), 
Da Cunha 6; Cutrone 7 (dal 41’ s.t. 
Bellemo s.v.), Gabrielloni 6,5 (dal 26’ 
s.t. Nsame 6,5)
PANCHINA Vigorito, Curto, Chajia, 
Odenthal, Ioannou, Cassandro, 
Fumagalli
ALLENATORI Roberts-Fabregas 6,5

ARBITRO Camplone di Pescara 6
ASSISTENTI Carbone 6-Politi 6
ESPULSI nessuno
AMMONITI Depaoli (S), Borini (S), 
Strefezza (C), Braunoder (C) ed 
Esposito (S) per gioco scorretto; 
Sala (C) per proteste
NOTE paganti 5.205, incasso di 
83.203 euro; abbonati 19.578, 
quota di 210.283,73 euro. Tiri in porta 
4-11. Tiri fuori 2-6. In fuorigioco 4-2. 
Angoli 1-5. Recuperi: p.t. 1’, s.t. 5’

Top 
7 Stankovic
Tiene a galla la 
Samp con quattro 
interventi decisivi 
nel monologo 
del Como sino 
a metà gara

SAMPDORIA 1
COMO 1Borini lancia la Sampdoria

Ma l’ex Milan sa rimediare
Pirlo difende il posto nei playoff: «Le sberle sono servite»
Roberts e Fabregas adesso hanno il Venezia a un punto

Protagonisti 
In gol due ex 
compagni rossoneri 
ma sono state 
decisive le parate 
di Stankovic

di Filippo Grimaldi
GENOVA

P
ari in tutto: paure,
gioie, rabbia e rim-
pianti. La sfida fra
Sampdoria e Como
dice questo e molto

altro ancora, perché a tre gior-
nate dalla fine della stagione re-
golare il segnale è stato chiaro: il
Como resta padrone del suo de-
stino, ma il vantaggio sul Vene-
zia è ora solo di un punto. Per il 
secondo posto finale, che var-
rebbe la A senza passare dai 
playoff, la strada non sarà in di-
scesa. Il sesto successo di fila 
mancato ieri racconta che Cu-
trone e compagni dovranno an-
cora lottare, anche se il calenda-
rio li vede sempre favoriti. Ma 
anche Pirlo ha avuto le risposte 
che si attendeva: per 16’, il tem-
po che intercorre fra il gol di Bo-
rini e la risposta del suo ex com-
pagno (al Milan) Cutrone, la 
Samp aveva scalato due posizio-
ni. Il gioco s’è fatto duro, la squa-
dra c’è: Con un però: perché 
mercoledì a Lecco mancheran-
no Depaoli, Borini ed Esposito, 
tutti diffidati e ammoniti. 

A due facce Se Pirlo anche 
stavolta non ha battuto il rivale 
Fabregas (da giocatore mai ci era
riuscito), la sfida di Marassi è 

Festa grande Patrick Cutrone, 26 anni, esulta dopo il gol alla Samp: con questo è arrivato a quota 14 reti LAPRESSE

terventi decisivi di Stankovic - 
su Cutrone, Braunoder, Gabriel-
loni e Strefezza - ed è riuscita a 
rialzare la testa solo prima del-
l’intervallo grazie a Depaoli (sal-
vataggio di Semper e pallone sul
palo, ma era fuorigioco) e poi 
con Borini e Ghilardi. Il segnale 
che Pirlo aspettava: «Le tante 
sberle prese ci hanno fatto cre-
scere», dirà poi il tecnico a fine 

L’altro pareggio
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